CIPRO – LA QUALITA’ DELL’INTEGRAZIONE SCOLASTICA
A. LA QUALITA’ DELL’INTEGRAZIONE A CIPRO

Legge in vigore

· Legge sull’educazione e la formazione dei bambini con bisogni speciali del 1999

Applicazione

· Il bambino con bisogni speciali deve frequentare la scuola normale e deve avere le appropriate infrastrutture, a seconda di quale educazione e formazione speciale è stata decisa per lui, salvo in casi straordinari per i quali deve essere prevista una diversa sistemazione, come stabilito da questa Legge (3 (1)).

· Vengono istituiti i Comitati per l’educazione e la formazione speciale (il Comitato Centrale e i Comitati Distrettuali).

· La valutazione dei bisogni di ciascun bambino deve essere fatta dal Comitato Distrettuale, e deve basarsi sulla valutazione del bambino effettuata in prima istanza da un team multi disciplinare, comprendente un pedagogista, un insegnante di sostegno, un medico, un logopedista e tutti gli altri specialisti di cui necessita il singolo caso (9).

· La relazione sulla valutazione fatta dal Comitato Distrettuale deve contenere dettagli della valutazione ed in particolar modo deve (i) menzionare, dettagliatamente e con opportune documentazioni, le conclusioni della valutazione, i bisogni speciali del bambino e le raccomandazioni a proposito di tali bisogni; e (ii) deve determinare l’educazione e formazione speciali, le risorse, le attrezzature e le esenzioni che devono essere garantite al bambino (12.2(b)).

· Nei casi in cui l’educazione speciale viene fornita all’interno della scuola normale, si stabilisce: a) che il Comitato Distrettuale deve fornire gratuitamente il trasporto del bambino da casa a scuola (se non è possibile la frequenza ad una scuola nell’area dove il bambino vive), b) che il numero dei bambini nelle classi con bambini con bisogni speciali deve essere ridotto in relazione al grado di gravità del bambino, c) le esenzioni del bambino e le correzioni e modifiche all’orario e la fornitura di risorse e attrezzature, d) il tipo di supporto educativo, psicologico, scientifico o altro che deve essere fornito al bambino, e l’aiuto generale riguardante le risorse o altro, e) i necessari completamenti o modifiche agli edifici e all’ambiente per l’abbattimento delle barriere architettoniche nella scuola (12.2).
· Il Comitato Distrettuale deve rivalutare i bisogni di ciascun bambino con bisogni speciali almeno una volta l’anno, basandosi sulla relazione annuale di revisione stesa dal coordinatore.

· La nomina di coordinatori, che monitorano da vicino l’effettiva integrazione del bambino con bisogni speciali, e condividono con gli insegnanti le loro conoscenze di esperti.

· Il PEI, che è preparato in collaborazione con il coordinatore, gli insegnanti e i genitori del bambino si riferisce, tra le altre cose, ai necessari adattamenti, strumenti tecnologici e lezioni sostitutive. Il PEI viene sottoposto al Comitato Locale e, se approvato, viene poi applicato. Ciascun bambino segue il suo PEI.
· Il Ministero deve preoccuparsi di: a) informare gli insegnanti coinvolti, direttamente o indirettamente, nell’educazione dei bambini, prima dell’inizio dell’anno scolastico e tutte le volte che si ritiene necessario, attraverso seminari, conferenze o altri mezzi; e b) di informare e sensibilizzare gli altri alunni attraverso il capo di istituto (18.2 (a,b)).
Punti di forza

· La maggioranza dei bambini con bisogni speciali è integrata nella scuola normale.

· Viene fornita una serie di servizi di supporto. 

· I genitori hanno un ruolo attivo, vengono informati riguardo la valutazione di loro figlio, partecipano alla preparazione del PEI e possono sempre fare delle rimostranze scritte riguardo ai punti della relazione di valutazione con i quali non sono d’accordo, e se non sono soddisfatti possono fare ricorso al Comitato Centrale.

· I coordinatori forniscono aiuto e supporto.

Punti di debolezza

· La riduzione del numero di alunni nelle classi normali non è sempre applicata.  

· La formazione degli insegnanti curricolari è insufficiente.

· C’è scarsità di insegnanti di sostegno per i bambini nelle scuole normali. 

· La Legge si rivolge solo ai bambini con bisogni speciali dai tre anni in su, comincia tardi. 

· Non c’è stato uno sviluppo di curricula adattati ai bisogni speciali dei bambini, soprattutto per le disabilità più gravi.  

· Ci sono troppe richieste di valutazioni e i Comitati Distrettuali non sempre riescono a far fronte a tutte. Ci sono grossi ritardi sulle valutazioni dei diversi casi.

· I PEI non sono completamente messi in pratica, e le scuse adottate dai presidi delle scuole normali sono di solito queste:  

· È impossibile cambiare il programma scolastico a seconda del PEI di ciascun bambino. 

· Ci sono altre regole della scuola che i presidi devono seguire. 

· Non c’è abbastanza tempo per realizzare gli adattamenti nelle aule o negli edifici scolastici.

B. STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

(per la qualità dell’integrazione)

Background

· Il gruppo di lavoro ha rivisto la letteratura.

· Il gruppo di lavoro ha valutato diverse griglie, che sono state disegnate per valutare l’integrazione: a) “Griglia di Valutazione dell’Inclusione” di John Richards (Australia), b) quattro diverse “Griglir di Valutazione dell’Inclusione di bambini con problemi uditivi” rivolte a genitori, insegnanti, bambini e presidi, di Kika Hadjikakou, Lenia Petridou e Chryso Stylianou (Cipro), c) la Meadow-Kendall Valutazione socio-emotiva per studenti sordi e audiolesi dell’Università di Gallaudet (USA).

· La bozza del questionario è stata presentata ai membri della Associazione Pancipriota di Genitori di Bambini Sordi e al comitato della Associazione di Genitori di Bambini con Bisogni Speciali (PAPCSN). Tutti hanno dato un feedback sul questionario per sviluppare la versione finale.
· Lo strumento di valutazione è stato studiato per essere compilato da insegnanti, presidi, genitori, assistenti dell’insegnante, personale specifico (es. psico-pedagogisti, operatori sociali, consulenti, interpreti, ecc…)

Lo strumento

· E’ diviso in tre parti a) dati demografici, b) informazioni generali, e c) applicazione della legge. 
· La parte “informazioni generali”  valuta l’inclusione sociale e accademica di ciascun bambino.
· Contiene sia domande aperte che domande chiuse ed è molto facile da compilare.

